
UNIONE DEI COMUNI DEL TERRALBESE 

PROVINCIA DI ORISTANO 

 
 

 

VERBALE n. 32 del 08.11.2016 

OGGETTO: 
Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3/18 del 22/01/2013 - (cosidetta 
“Delibera Milia” ). Direttive. 

  

L’anno duemilasedici, il giorno otto   del mese di novembre , con inizio alle ore 16.30 in Arborea e 

nell’ufficio del Sindaco, a seguito di avvisi scritti si è riunita l’Assemblea dell’Unione dei Comuni del 

Terralbese, in seduta pubblica di prima convocazione composta dai Signori Sindaci: 

 Presente Assente 

Pintus Manuela  X  

Santucciu Andrea  X  

Casciu Gerardo  X  

Cera Emanuele  X  

Piras Pietro Paolo X  

 

Presiede la seduta il Presidente Pintus Manuela. 

Partecipa alla seduta il Segretario Dott.ssa Maria Bonaria Scala. 

L’ASSEMBLEA 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali» e successive modificazioni ed in particolare l’art  42  del D.Lgs 267/2000; 

VISTO  il d.Lgs. n. 118/2011; 

RICHIAMATO  lo statuto dell’Unione dei Comuni ; 

VISTA  la L.R.  2/2016;  

PREMESSO che con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3/18 del 22/01/2013 - (cosidetta 
“Delibera Milia” ) si è provveduto  a modificare i criteri dei finanziamenti destinati alla 
Associazioni culturali sarde; 

CONSIDERATO che l’applicazione dei criteri così come modificati hanno portato  alla quasi 
scomparsa di molti organismi di comprovata professionalità che hanno costituito supporto 
fondamentale alle politiche culturali dei territori sardi , penalizzando pesantemente tutte quelle 
attività culturali che sono volte alla crescita sociale dell’intera comunità.  

DELIBERAZIONE ASSEMBLEA DEI SINDACI 



PRESO atto infatti che l’applicazione di tali  criteri e l’inaccessibilità ai finanziamenti regionali 
delle piccole imprese dello spettacolo ha causato gravi danni se non anche la morte culturale delle 
dei piccoli centri , costringendo appunto alla chiusura le piccole e medie realtà che vi operano da 
anni, sacrificandole a favore di grandi strutture nelle quali la parte organizzativa è premiata e 
preponderante rispetto a quella artistica, situazione che  impoverisce  irreversibilmente il tessuto 
artistico e culturale sardo. 

RILEVATO  che,  dopo anni di sviluppo e di crescita,che grazie alla L.R. n.1 del1990 art.56, 
avevano portato all'autonomia culturale dei comuni, delle singole realtà e dei territori, si è invece 
voluto   riportare le scelte culturali sotto il controllo centrale, ridistribuendo le poche risorse nei 
grossi centri ed affidando la programmazione periferica alle grandi strutture, ai circuiti 
istituzionalizzati e già ben finanziati della regione Sardegna; 

RITENUTO  pertanto , al fine di  impedire che i festival e gli  eventi dei piccoli centri scompaiano, 
che il lavoro culturale di tanti anni portato avanti dalle piccole imprese dello spettacolo, anche nei 
territori decentrati, si spenga, di fatto vanificato da una delibera iniqua e priva di qualsiasi finalità 
culturale ed artistica , dover chiedere alla Regione Sardegna che  revochi la delibera di Giunta 
Regionale n. 3/18 del 22.1.2013, con l’apertura immediata di  un tavolo di discussione finalizzato 
alla stesura di una nuova Legge per lo spettacolo dal vivo nella nostra Regione, anche attraverso il 
confronto con gli Enti Locali, finora esclusi da qualsiasi processo decisionale 

con voti unanimi espressi in forma palese e per alzata di mano  

DELIBERA  

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono 
integralmente richiamate  

DI chiedere, per i motivi esposti in premessa,   alla Regione Sardegna la   revoca della delibera di 
Giunta Regionale n. 3/18 del 22.1.2013, con l’apertura immediata di  un tavolo di discussione 
finalizzato alla stesura di una nuova Legge per lo spettacolo dal vivo nella nostra Regione, previo  
confronto con gli Enti Locali, finora esclusi da qualsiasi processo decisionale; 

DI inviare  la presente delibera all’attenzione del Presidente Pigliaru, al Consiglio ed alla Giunta 
Regionale, alla Commissione Cultura. 

 
RAVVISATA  l’urgenza, di dichiarare con separata votazione ad esito unanime, la deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4°, del Decreto Legislativo del 
18.08.2000, n. 267.  
 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
                   Il Presidente      Il Segretario 
          F.to   Dr.ssa  Manuela Pintus                                             F.to  Dott. ssa Maria Bonaria Scala  
 

           

 
Certifico che la presente deliberazione trovasi in corso di pubblicazione ai sensi dell’art. 124 del 
D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni con decorrenza dal   22.11.2016 al 07.12.2016    al n. 59 

Arborea  22.11.2016     

 

L’Impiegato Incaricato 

                                                                                                                                   IL SEGRETARIO                                                             

   

 

 

Certifico che la presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

Arborea , ___________________                                                                                                               

L’impiegato incaricato/a 

____________________ 

 

deliberazione trasmessa a: 

  

|_X_| Comuni aderenti. 

|_X_| Presidente 

|__| servizio finanziario 

|__| servizio tributi \ biblioteca 

|__| servizio amministrativo 

|__| servizio socio assistenziale \ culturale 

|__| servizio tecnico 


